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Art. 51 
Modifica all'articolo 7 della L.R. n. 1/2002. 

L'articolo 7 della legge regionale 11 febbraio 2002, n. 1 (Norme di prima applicazione 
dell'articolo 5 della legge 29 marzo 2001, n. 135, riguardanti il riordino del sistema turistico 
pugliese) è sostituito dal seguente: 

 

"Art. 7 Compiti dell'ARET 

 
1. L'ARET, che assume la denominazione di "Pugliapromozione", è lo strumento operativo delle 
politiche della Regione in materia di promozione dell'immagine unitaria della Puglia, fa 
riferimento alla programmazione regionale e opera in raccordo con gli enti locali nell'ottica dello 
sviluppo sostenibile e dei valori della brand identity, della accoglienza e dell'ospitalità. Ferme 
restando le funzioni della Regione in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli enti 
locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica, 
Pugliapromozione, in qualità di strumento operativo delle politiche regionali: 
a) diffonde e promuove la conoscenza e l'attrattività della Puglia come meta nelle sue componenti 
naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze, 
favorendo lo sviluppo economico del territorio anche attraverso l'internazionalizzazione delle 
imprese, dell'enogastronomia e dei Pugliesi nel Mondo, supportando altresì il cerimoniale della 
Presidenza regionale; 
b) sulla base di specifici obiettivi definiti dalla Regione favorisce lo sviluppo di occupazione 
stabile nell'ambito del turismo, alimenta iniziative di sensibilizzazione al fine di contrastare il 
lavoro sommerso e irregolare, promuove raccordi con il sistema della formazione professionale, 
gli istituti tecnico-professionali e le università in funzione di un complessivo processo di 
qualificazione del mondo degli operatori e degli addetti del settore; 
c) promuove la qualificazione dell'offerta turistica regionale favorendone la competitività sui 
mercati nazionali e internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell'ambito 
degli interventi di settore; promuove, inoltre, l'incontro fra il sistema di offerta regionale e i 
mediatori dei flussi internazionali di turismo; 
d) promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, sportivo, dei cammini e giovanile, nonché 
di quello sociale, e la valorizzazione degli indotti connessi; 
e) sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a 
livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel 
quadro delle vocazioni produttive dell'intero territorio regionale; 
f) attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, 
manifestazioni ed eventi, produzioni audiovisive, cinematografiche e spettacoli artistici, nonché 
progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo culturale; 
g) favorisce la diffusione di un'ampia cultura dell'ospitalità tra gli operatori pubblici e privati e la 
popolazione locale anche attraverso la rimozione, nei sistemi di ospitalità, di ogni orientamento e 



condotta direttamente o indirettamente discriminatori sotto il profilo dei diritti soggettivi, della 
privacy e delle condizioni personali; 
h) promuove la tutela dei diritti del turista inteso come "consumatore"; 
i) assicura alle strutture regionali strumenti operativi a supporto del coordinamento delle attività e 
delle iniziative dei sistemi turistici locali, fornendo altresì supporti di consulenza tecnico-
amministrativa; 
j) esercita le funzioni e i compiti amministrativi già assegnati alle Aziende di promozione turistica 
(APT) assicurandone l'articolazione organizzativa e l'efficacia operativa nelle sei province; 
coordina il sistema a rete degli Info-Point turistici, anche nel loro raccordo con le pro loco; 
k) collabora con il sistema delle camere di commercio, le istituzioni universitarie, organismi 
specializzati e gli enti di ricerca per elaborare piani e progetti di studio, rilevazione e analisi; 
l) svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa, dagli indirizzi strategici e dagli 
strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a 
programmi interregionali e comunitari; 
m) promuove le tradizioni pugliesi, nonché i valori identitari del territorio, anche valorizzando 
l'appartenenza alla comunità pugliese nel mondo e sostenendo iniziative per la riscoperta delle 
radici dei migranti pugliesi e per il ritorno alla terra di origine; 
n) promuove lo sviluppo di flussi turistici in luoghi strategici, connessi a infrastrutture o a mezzi 
di trasporto e di viaggio, anche attraverso interventi di cooperazione pubblica, volti in particolare 
alla diffusione della brand identity e alla accoglienza e alla informazione turistica; 
o) sostiene le imprese delle filiere turistiche e culturali per favorirne la ripresa dopo eventi 
calamitosi di portata generale, nonché qualora ciò si renda necessario per motivi di opportunità 
strategica così come per lo sviluppo di asset o target strategici." 

 

 


